
Il caro-energia si riflette sui prezzi al-
la produzione industriale, quelli che
si formano nel primo stadio di com-
mercializzazione. In Italia già a gen-
naio l'aumento mensile è stato pari
all'1,1% spingendo la crescita an-
nua al 5,1%, un rialzo così non si ve-
deva dal settembre del 2008. A fibril-
lare sono i prodotti energetici, con
impennate a doppia cifra sui merca-
ti esteri (+30,4% nella zona euro).
Intanto, si chiude il giro di rialzi alla
pompa avviato ieri da Eni, la verde
sfiora ovunque 1, 55 euro a litro, e
sempre altri aumenti sono in arrivo.

Le cifre di oggi rilanciano l'allar-
me sull'inflazione, visto che i prezzi
alla produzione dei beni industriali
possono fare da trampolino di lan-
cio dei prezzi al consumo. Senza l'ef-
fetto energia gli aumenti sarebbero
più moderati, per esempio guardan-
do alle vendite realizzate mercato in-
terno si passa dal +5,2% al 4% an-
nuo. D'altra parte per il settore ener-
getico la risalita è pari al 9,7%, con i
prezzi della fabbricazione di coke e
prodotti petroliferi raffinati che
schizzano al +16,5%. Stessa cosa,
ma con rincari ancora più alti, si regi-
stra sui mercati esteri, dove l'energia
tocca un +30,4% nell'Èurozona e
un +32% fuori dai Paesi dell'Unione

economica e monetaria.
L'infiammata si riversa sui carbu-

ranti, stamattina in risposta al rial-
zo messo a punto ieri dal Cane a sei
zampe hanno ritoccato all'insù i
prezzi Esso, Ip, Shell e Tamoil
(1,546 e 1,437 euro). A riguardo,
Staffetta Quotidiana sottolinea co-
me benzina e gasolio siano saliti ol-
tre i 1.000 dollari a tonnellata, tor-
nando così ai livelli di agosto 2008.
E avvisa: «Nel fine settimana c'è
dunque da aspettarsi un nuovo gi-
ro di forti rialzi».

IL GRANOE LACARNE

Forti turbolenze anche per quanto
riguarda i prezzi degli alimentari
che mettono a segno il rincaro più
alto da sempre. A lanciare l'allar-
me è la Fao, che ha registrato per
febbraio il rialzo maggiore da quan-
do esistono le serie storiche, ovve-
ro dal 1990. Sull'aumento dei prez-
zi ha pesato il caro-energia, che ha
dato un ulteriore spinta a una cor-
sa lunga otto mesi. Una fiammata
che da una parte risente del caso
esploso nel Nord Africa e nel Me-
dio Oriente e dall'altra nè è alla ba-
se, rappresentando la causa prima
delle “rivolte del pane”. Guardan-
do ai numeri, a febbraio l'indice
dell'organizzazione, fondato su un
paniere di beni composto da mate-
rie prime come grano, riso, carne,
prodotti caseari, è schizzato a 236
punti, con un aumento del 2,2%
sul mese prima, che è appunto l'in-
cremento maggiore da quando va
avanti la rilevazione, oltre vent'an-
ni. L'agenzia dell'Onu spiega come
i rincari abbiano riguardato tutte
le commodity monitorate, ad ecce-
zione delle zucchero. ❖

Ancora nessuna inversione di
tendenza sulla ripresa dei consumi
delle famiglie. Sono ancora in una
fase di «stagnazione». Lo dimostra-
no i dati di gennaio che segnano un
calo dello 0,1%. È quanto emerge
dall'osservatorio Censis- Confcom-
mercio su consumi e clima di fidu-
cia. «Nonostante emergano alcuni,
parziali, segnali positivi sui compor-
tamenti di spesa - spiega l'indagine -
non si registra ancora quella spinta
propulsiva necessaria a segnare un'
inversione di tendenza vera e pro-
pria e a prevalere è un atteggiamen-
to generale di prudenza e modera-
zione delle spese che configura una
fase di ripresa economica ancora de-
bole». I consumi delle famiglie sono
ancora «molto deboli», spiega Con-
fcommercio. Stando alla rilevazio-
ne, a gennaio 2011 sono i beni e ser-
vizi per la mobilità che registrano la
flessione maggiore (-1,8%); giù an-
che le spese per alimentari, bevande
e tabacchi (-1%); lieve flessione per
alberghi, pasti e consumazioni fuori
casa (-0,2%). A controbilanciare le
perdite sono soprattutto i beni e ser-
vizi per le comunicazioni (+1,6%), i
beni e servizi ricreativi (+0,5%) e le
spese per abbigliamento e calzature
(+0,4%). «Siamo in sostanziale sta-
gnazione dei consumi», commenta
Confcommercio. «È l'ennesimo dato
con segno meno sull'andamento del-
la nostra economia», attaccano Adu-
sbef e Federconsumatori, che ricor-
dano come negli ultimi anni i consu-
mi si sono contratti del 6% e il pote-
re di acquisto delle famiglie del
-9,6% dal 2007 ad oggi. Mentre altri
rincari si aggiungeranno. «Il gover-
no si muova e faccia qualcosa per ri-
lanciare la domanda interna».❖

AffariPetrolio, effetto domino:
su i prezzi alla produzione
AllarmeFaoper il grano

Ormai è una spirale: dalla benzi-
na ai prezzi alla produzione, è
tutto un aumento. Il caro-ener-
gia si ripercuote sul resto, su sca-
la nazionale e globale. La Fao
lancia l’allarme per gli alimenta-
ri su cui pesano rincari record.
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AUTO

L’usato vola
Il mercato auto dell’usato lordo

(con le minivolture – le permute che

poiicommerciantivenderannoaiclien-

ti finali) continuaacrescere.Afebbraio

crescita involumedell’11,49%sul2010.

RAI

Il 17 in piazza
Visto lostallodelle trattativesul

piano industriale, i sindacati hanno

proclamato lo stato di agitazione dei

dipendenti Rai. Il 17marzo saranno in

21 piazze italiane amanifestare.

Confcommercio:
vendite al palo
Consumatori:
il governo simuova

CHRYSLER

Richiami
Chryslerrichiameràoltre248mi-

laveicoliprodotti tra il2009eil2010: il

Dodge Journey e il grand caravan

avrebberoundifetto tecnico, per cui il

motore si spegne senza preavviso.

TELECOM

eBook cresce
Continua la crescere del “Biblet

Store”di Telecom Italia, la primapiat-

taformadigitale italianadedicata alla

distribuzione degli eBook. Lanciato

nelloscorsomesediottobrealSalone

Internazionaledel LibrodiFrancofor-

te, il negozio digitale ospita adesso

nelleproprie vetrineoltre 7.000 titoli

di 143 editori.
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Parigi, via lo
scudo fiscale

La Francia apre il cantiere della riforma fiscale con la soppressione dell'impopolare
scudofiscale,unodeisimbolidellapresidenzadiNicolasSarkozy,chehapermessoairicchi
dinonpagarepiùdel50%dei lororedditiannui intasse.Previstaanchelasostituzionedella
tassa patrimoniale conuna tassa sulle plusvalenze da capitale.
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